
 

I n quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove sta-

va per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché 

mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, 

né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su 

di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora 

ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, 

e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue 

piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sap-

piate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sodoma sarà trattata meno duramente di quella 

città». 

I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demoni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli 

disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti 

e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demoni si sot-

tomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».  

Questa settimana abbiamo utilizzato 384,00 euro per le spese delle famiglie ospitate nel nostro territorio. Ad 
oggi in cassa abbiamo 217,24 euro. Se qualcuno vuole contribuire puo  lasciare un’offerta in busta chiusa a don 
Federico oppure fare un bonifico  al seguente conto corrente bancario intestato a: Parrocchia San Bartolomeo 
IBAN: IT97Y0585660130172571365597  

Nei giorni di sabato 16 e 30 luglio e 13 e 27 agosto in Chiesa a Gallio  

Adorazione eucaristica notturna dalle 21.00 alle ore 8.00 del giorno seguente 

Ogni mattina (esclusa la domenica) alle ore 8.00 in Chiesa a Gallio,  

grazie all’aiuto di alcuni parrocchiani, verranno recitate le Lodi. 

Da domenica 3 luglio verrà  

aggiunta alla domenica e nei 

giorni festivi la Santa Messa a 

Gallio alle ore 8.00. 

Da mercoledì 6 luglio e per tutti i mercoledì alle ore 20.30  

verrà celebrata la Santa Messa al Sacello a Gallio  

(ovviamente non verrà celebrata quelle delle 18.00 in Chiesa),  

in caso di maltempo la Santa Messa verrà celebrata in Chiesa parrocchiale. 

Il giovedì alle 20.30  

a Stoccareddo vivremo insieme 

un momento di  

Adorazione eucaristica. 

A Gallio, ogni giovedì (giorno di mercato)  

dopo la Santa Messa delle 9.00,  

verrà esposto il Santissimo per  

l’adorazione silenziosa e personale. 



XIV Domenica del Tempo ordinario 

 per la comunità 

 7° Ambrosina Stona; Alberti Assunta (trig.); Lu-
nardi Elsa; Andrea Cappellari; Martini Emilio, Biasia Edvige e Maria 
Pia 

 per la comunità 

 intenzione offerente; Paccanaro Elisabetta, Mari-
ni Antonio, Bortolo e Virginia; Marini Domenico (ann.), Caterina e 
genitori 

 Bruno, Albadora, Concettina e Ina; Baù 
Rinetta (ann.), Enrico, Angela e Corina 

 Cherubin Giuseppe e Antonia; Sambugaro Giu-
seppe (ann.) 
 

 Cherubin Silvio e fam. 
 

 Forte Bruna 
 

Santa Maria Goretti, vergine e martire 

 Paolo Cherubin (1° ann.) e fam.; Gianesini 
Giacomo, Maria, Ermida Leonardo; Rigon Roberto 

 Domenico Stella 
 

 Non c’è la Santa Messa perché sarà celebrata in 
Ossario ad Asiago 
 

 Rigon Bruno, Domenico, Gaspare e Giuseppe; 
Pertile Santo, Angela e fam. 
 

XV Domenica del Tempo ordinario 

 per la comunità 

 Omizzolo Virginia e sorelle 

 per la comunità 

 per la comunità 

 per la comunità 

 De Vittor Sergio e fam. 
 

 
Nei giorni scorsi è venuta a mancare Ambrosina Stona della comu-
nità di Foza. La raccomandiamo all’eterno amore del Padre e invo-
chiamo per i suoi familiari la consolazione della fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

DON GIUSEPPE TRENTIN, docente emerito di Teologia morale nella Facoltà Teologica del Triveneto 
 

Da un punto di vista morale la cosiddetta “raccomandazione” e  una forma di parenesi, di esortazione, da prendere al-
trettanto sul serio della cosiddetta “prescrizione”. In effetti l’unica differenza tra i due tipi di intervento e di linguaggio e  
che mentre la prescrizione si pone su un piano teorico, etico-normativo, in quanto indica a tutti il comportamento da 
assumere all’interno di un determinato contesto operativo, la raccomandazione interviene piu  a livello pratico, esorta-
tivo, in quanto impegna tutti e ciascuno ad assumere e a coltivare un atteggiamento moralmente buono, altruistico, 
solidale.  Non sarebbe dunque male chiarire che quando si parla di raccomandazione non e  che si passa dalla prescri-
zione alla liberta  di fare cio  che si vuole, bensì  da una concezione di liberta  a un’altra, da una concezione di liberta  pura-
mente individuale, privatistica, a una concezione piu  solidale, piu  responsabile, non solo di se , ma anche degli altri. E 
cio , ecco la differenza, anche in assenza di sanzioni penali o civili. 
Detto questo e in linea piu  generale non sarebbe male richiamare un dato politico-culturale che va sotto il nome di 
“depenalizzazione”, per cui tutta una serie di comportamenti che fino a ieri venivano sanzionati dallo Stato, e dunque 
considerati reati, oggi non vengono piu  considerati tali e rischiano pertanto, all’atto pratico, di indurre a scambiare cio  
che e  “legale”, giuridicamente permesso, con cio  che e  “lecito”, moralmente doveroso, la cui valutazione non spetta, in 
prima istanza, alla politica, bensì  all’etica, e in ultima istanza alla coscienza di ciascuno. Paradossalmente dunque depe-
nalizzare non significa obbligare e tanto meno imporre un determinato comportamento, bensì  consegnare alla co-
scienza di ciascuno valutare e decidere di volta in volta, in concreto, cio  che all’interno di un determinato contesto ope-
rativo e  bene oppure male, moralmente retto o moralmente sbagliato.  
Di qui l’importanza della cosiddetta formazione della coscienza in una situazione di pluralismo culturale e politico co-
me quella in cui viviamo, stante la possibilita  in buona fede di commettere anche in ambito morale, come peraltro in 
altri ambiti dell’agire umano, gravi errori di valutazione. E in secondo luogo l’importanza, anche in un contesto cristia-
no, dell’etica, cui spetta il compito di elaborare una serie di norme o criteri di valutazione che aiutino la coscienza, in 
termini piu  concreti la persona, ad assumere un atteggiamento moralmente buono, altruistico, responsabile, e di tra-
durre tale atteggiamento in comportamenti moralmente adeguati, moralmente retti, giusti, a partire dai contesti in cui 
siamo chiamati quotidianamente a decidere e a operare.  

In questa settimana accogliamo con simpatia gli alpini provenienti da tutto il Triveneto. Venerdì 8 verra  cele-
brata alle ore 17.00 la Santa Messa al Sacrario del Leiten. Mentre Sabato 9 alle 11.00 sulla cima dell’Ortigara 
sara  il nostro vescovo Claudio a celebrare l’Eucaristia. Alla sera alle ore 21.00 si esibiranno nelle Chiese di Gal-
lio, Foza e a Stoccareddo dei cori alpini. 


